
  Le difficoltà di accesso alle strutture ospedaliere registrate nelle varie ondate 
pandemiche hanno generato ritardi nella diagnosi e nell’assistenza anche in ambito 
cardiovascolare. È stato dimostrato che i pazienti guariti dal Covid hanno il 52% di 

probabilità in più di ictus. E il pericolo di scompenso cardiaco aumenta del 72%. È uno 
scenario che impone non solo di recuperare quanto prima i ritardi accumulati 

garantendo le cure con la massima priorità, ma anche di operare una rifocalizzazione 
dello stato della gestione dello scompenso cardiaco in Italia.

PROGRAMMA

PRESENTA:
Ester Maragò, Giornalista

IN STUDIO:
On. Angela Ianaro, Presidente dell'Intergruppo Parlamentare Scienza&Salute

INTERVENGONO:

Sen. Sonia Fregolent*, Componente XII Commissione Permanente Igiene e Sanità, Senato della Repubblica
Vito De Filippo*, Componente XII Commissione Affari Sociali Camera dei Deputati
Furio Colivicchi*, Presidente Associazione Nazionale Medici Cardiologi Ospedalieri (ANMCO)
Maria Rosaria Di Somma*, Consigliere Associazione Italiana Scompensati Cardiaci (AISC) e Caregiver
Giovanni Esposito*, Presidente Società Italiana di Cardiologia Interventistica (GISE)
Francesco Gabrielli*, Direttore Centro Nazionale per la telemedicina e le nuove tecnologie assistenziali
Ciro Indolfi*, Presidente Società Italiana di Cardiologia (SIC)
Tiziana Nicoletti*, Coordinamento nazionale Associazioni dei Malati Cronici Cittadinanzattiva

con il contributo non condizionante di:

*invitati a partecipare


